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L 
a Cappella Sistina deve il nome al suo committente, 
il papa Sisto IV della Rovere (1471-1484), che volle 
edificare un nuovo grande ambiente sul luogo dove 
già sorgeva la "Cappella Magna", aula fortificata di 

età medioevale, destinata ad accogliere le riunioni della corte 
papale. Quest’ultima al tempo contava circa 200 membri ed 
era composta di un collegio di 20 cardinali, di rappresentan-
ti degli ordini religiosi e delle grandi famiglie, del complesso 
dei cantori, di un gran numero di laici e di servi. La costru-
zione Sistina doveva rispondere inoltre ad esigenze difensive 
nei confronti di due pericoli incombenti: la Signoria di Firen-
ze, retta dalla famiglia dei Medici, con i quali il papa era in 

continua tensione, 
e i turchi di Mao-
metto II, che pro-
prio in quegli anni 
minacciavano le 
coste orientali 
dell’Italia. La sua 
realizzazione ebbe 
inizio nel 1475, 
anno del Giubileo 
indetto da Sisto 
IV, e si concluse 
nel 1483 quando, 
il 15 agosto, la 
Cappella, dedicata 
alla Vergine As-

sunta, venne inaugurata con solennità dal papa. Il progetto 
dell’architetto Baccio Pontelli riutilizzava fino ad un terzo 
dell’altezza le murature medioevali.  
Secondo alcuni studiosi, le dimensioni dell’aula (40,23 metri 
di lunghezza, 13,40 metri di larghezza e 20,70 metri di altez-
za) ricalcherebbero le misure del grande tempio di Salomone 
a Gerusalemme, distrutto nel 70 d.C. dai Romani. 
L’ingresso principale della Cappella, che si trova sul lato op-
posto della piccola entrata che costituisce oggi l’accesso u-
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suale, è preceduto dalla grandiosa Sala Regia, destinata al-
le udienze. Finestre centinate (arcuate superiormente) ne 
assicurano l’illuminazione e una copertura con volta a bot-
te si raccorda alle pareti laterali con lunette e vele triango-
lari. La cantoria sul lato destro ospitava un tempo i compo-
nenti del coro, mentre il sedile in pietra posto su tre lati del 
salone, con esclusione di quello dell’altare, era destinato 
alla corte papale. La raffinata balaustra quattrocentesca 
sormontata da candelabri divide l’ambiente riservato al cle-
ro da quello destinato al pubblico: fu arretrata alla fine del 
Cinquecento per 
rendere il primo 
spazio più am-
pio. La splendi-
da pavimenta-
zione a mosaico, 
rimasta ancor 
oggi intatta, ri-
sale al 1400 e fu 
realizzata su 
modelli medioe-
vali. Ultimata 
nel 1481 la 
struttura archi-
tettonica, il pa-
pa Sisto IV chia-
mò a lavorare 
nella Cappella 
famosi pittori fiorentini, come Botticelli, Ghirlandaio, Cosi-
mo Rosselli e Signorelli, nonché umbri, quali Perugino e 
Pinturicchio. 


